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Il progetto di ricerca si concentra sull’ambito delle cooperative sociali, in particolare su quelle di tipo B, e 

sui lavoratori svantaggiati, così come definiti dalla Legge 381 del 1991.  

In particolare a livello di cooperativa, l’intento è quello di mappare il sistema delle cooperative sociali 

operanti nel territorio della regione Lombardia e di comprendere se l’implementazione di un progetto di 

sviluppo finanziato da fonti esterne possa causare delle modifiche di tipo strutturale, sostenibili nel tempo, 

che riguardino la forza lavoro e la dimensione economica. Ciò si traduce a livello pratico nella capacità della 

cooperativa di espandere il proprio ambito di operatività e di occupare conseguentemente più lavoratori (in 

particolare svantaggiati). Per rilevare eventuali effetti causati dal progetto di sviluppo finanziato sulle 

dimensioni di interesse, si procederà alla comparazione dell’entità di tali dimensioni, rilevate tra le unità 

finanziate e non finanziate, cercando di annullare (per quanto possibile) le differenze di partenza presenti 

tra le cooperative messe a confronto. 

A livello del singolo lavoratore, invece, l’intento è quello di ricostruire le storie lavorative, contributive e 

retributive dei lavoratori svantaggiati che sono stati o sono occupati in cooperative di tipo B per 

comprendere se il periodo di lavoro “protetto” in cooperativa possa portare al raggiungimento di una 

migliore condizione lavorativa ed economica e, di conseguenza, a una minore dipendenza da strumenti di 

sostegno o politiche passive del lavoro. Ciò potrebbe avvenire sia attraverso la stabilizzazione della propria 

occupazione presso le stesse cooperative oppure attraverso il rafforzamento di competenze ed esperienze 

professionali che possono portare a una successiva ricollocazione sul mercato del lavoro. 


